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Le foreste naturali sono la base della vita stessa. Proteggono 
il suolo, mantengono il ciclo dell’acqua e assicurano una 
vasta fonte di nutrienti. Regolano il clima locale, ci rinfrescano 
e proteggono da uragani, siccità e inondazioni, che si stanno 
intensi�cando man mano che il pianeta si riscalda. 
Nutrono e danno riparo a più creature di quante possiamo
 contarne. 

Sono la dimora di 300 milioni di persone, sostengono una 
diversità di culture e forniscono mezzi di sussistenza a un 
quinto dell’umanità. Trascorrere anche solo un breve periodo 
di tempo in una foresta può migliorare la salute mentale e 
�sica riducendo la pressione sanguigna e lo stress. 
Ispirano i nostri �gli, o�rendo il punto di partenza di molte 
delle nostre �abe, dei nostri miti e dei nostri racconti più amati. 

 Foreste sane possono anche stimolare l’economia, sostenendo 
il turismo e fornendo di tutto, dal legno, alla frutta e alle noci, 
alla verdura, al pesce, alla carne e ai medicinali.  
Eppure le minacce contro di esse si moltiplicano: nel 2017 
abbiamo perso più alberi che in qualsiasi altro anno. 

I �nanziamenti dell’UE e le importazioni di legname, olio 
di palma, soia, carne di manzo, carta, cacao e altri prodotti 
di base stanno causando una vasta deforestazione e il 
degrado forestale. In molti luoghi si stanno trasformando 
in piantagioni di alberi, perdendo il loro valore per l’uomo, 
il clima e la natura. Nell’UE, le foreste stanno perdendo 
rapidamente carbonio, in parte a causa dell’aumento 
dei raccolti per le bioenergie. 

Anche le foreste primarie più preziose non vengono 
risparmiate, nemmeno quando si trovano in aree protette. 

 Proseguendo su questa strada di distruzione, 
gli obiettivi concordati a livello mondiale per 
limitare de�nitivamente il cambiamento climatico 
saranno de�nitivamente irraggiungibili. 
In tutto il mondo, gli scienziati a�ermano che 
le foreste devono essere protette e ripristinate 
per il loro importante ruolo nel sequestro e 
nello stoccaggio del carbonio. 

L’Unione europea ha sia il potere che la responsabilità 
di fare la di�erenza. Mi impegno pertanto, se sarò eletto 
deputato al Parlamento Europeo, a promuovere politiche 
volte a proteggere e ripristinare le foreste in tutto il mondo
e a riconoscere e garantire i territori delle popolazioni della 
foresta e i loro diritti, compresi i diritti delle donne, per le 
generazioni future. 
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Immagina un mondo senza foreste


